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Previdenza complementare

di Franco Pagano
Presidente FondoSanità 

In Italia gli importi destinati alla
previdenza complementare si at-
testano circa al 20 per cento di

quelli registrati nel gioco d'azzardo.
Un dato che da solo mostra i limiti
dell'azione legislativa, in difficoltà
nell’accompagnare la transizione da
un sistema previdenziale basato sul-
l'ultimo stipendio, a un altro fondato
sui contributi versati nell'intera vita
lavorativa. Proprio mentre il crollo
del reddito stimato al momento di
andare in pensione rende necessario
inserire la previdenza complemen-
tare tra le buone abitudini dei rispar-
miatori.
Tutte queste ragioni rendono sterile
un dibattito sulla competizione tra
fondi pensione, che per i medici del
pubblico impiego riguarderebbe
FondoSanità e il nuovo Perseo-Sirio.
Il vero obiettivo è trasmettere le dif-
ferenze e i rispettivi punti di forza, in
modo che i professionisti possano
costruire la serenità del proprio fu-
turo rispettando le proprie priorità e
senza spiacevoli sorprese.

DUE FONDI, UNA SOLUZIONE
In particolare, l'adesione a Fondo-
Sanità non coinvolge il Tfr, che resta
sempre a disposizione dell'iscritto.
Nel caso di Perseo-Sirio invece gli
assunti dopo il 2001 devono versare,

oltre all’1 per cento del proprio red-
dito, anche la quota di Tfr maturata
anno per anno: a questa somma il
datore di lavoro aggiungerà da parte
sua un ulteriore 1 per cento della
retribuzione per integrare il mon-
tante del dipendente pubblico.
Questo vantaggio non è contem-
plato con FondoSanità, i cui ver-
samenti sono tuttavia liberi e fles-
sibili al punto da poter variare l'en-
tità dei contributi anche mensil-
mente. Infine con FondoSanità il
tetto di deducibilità è più alto, ar-
rivando a 5.164,57 euro, ed è pos-
sibile iscrivere i propri figli per ini-
ziare a costruire un piccolo teso-
retto da arricchire nel tempo.
Una rapida carrellata non è suffi-
ciente per scegliere, ma mette in
luce come non esista il prodotto
‘migliore’, quanto il più adatto alle
proprie abitudini. L’ideale per un
medico dipendente pubblico sa-
rebbe anzi sommare i benefici dei
due fondi, iscrivendosi a entrambi:
se questo non è possibile, è indi-
spensabile prendersi il tempo di
valutare l’opzione che consenta al-
meno di iniziare ad accumulare
l’anzianità necessaria per ridurre il
prelievo fiscale. Dopo i 15 anni di
iscrizione, infatti, la rendita verrà
tassata dello 0,3 per cento in meno

per ogni anno di permanenza nel
‘secondo pilastro’ (all’interno del
quale è possibile cambiare il Fondo
di riferimento mantenendo tutto il
proprio capitale), con la possibilità
di ridurre il prelievo dello Stato dal
15 per cento al 9 per cento.
Per questa ragione FondoSanità ha
scelto di puntare sui più giovani,
rendendo gratuite le spese di iscri-
zione e del primo anno per i pro-
fessionisti sotto i 35 anni. Un’ini-
ziativa unica in Italia che rappre-
senta solo il primo passo verso un
approccio moderno alla previdenza
complementare. Per crescere sarà
un’esigenza sempre più strategica
trovare nuove forme di comunica-
zione (anche insieme al nuovo con-
siglio di Perseo-Sirio) e invertire una
tendenza che ci vede andare con-
trocorrente rispetto all’Europa. n

FONDOSANITÀ
Il FondoSanità è 
un Fondo pensione 
complementare 
di tipo chiuso riservato
ai professionisti del settore sanitario
e ai soggetti fiscalmente a loro carico
Per informazioni: www.fondosanita.it
Tel. 06 48294333 (Daniela Brienza) 
Tel. 06 48294631 (Laura Moroni)
Fax 06 48294284
email: segreteria@fondosanita.it

Rendita sicura mantenendo il Tfr
Massima flessibilità nei versamenti, tetto elevato per i contributi deducibili e la possibilità di
mantenere intatto il proprio trattamento di fine rapporto. Anche FondoSanità si rivela una
scelta percorribile per i dipendenti pubblici




